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L’esame 

 

 

Presentazione, contenuti, procedure 

 

Attenzione: questo esame si svolge solo nei Centri 
d’esame PLIDA attivi sul territorio italiano 

 

  

 

  

ULTIMO AGGIORNAMENTO: 31 LUGLIO 2026. 

SI PREGA DI CONSULTARE SOLO QUESTA VERSIONE DEL 

DOCUMENTO E DI ELIMINARE LE PRECEDENTI. 



© Società Dante Alighieri - Tutti i diritti riservati 

 
  – Presentazione – Agg. 31/07/26 Pagina 2 

Sommario 

L’esame  .................................................................. 3 

Destinatari ........................................................................................ 4 

Le quattro abilità: descrittori, profilo linguistico, struttura delle 
prove ................................................................................................. 5 

Prova Ascoltare ............................................................................ 6 

Obiettivi della prova Ascoltare ........................................................................... 7 

Ascoltare al livello A2 - Profilo comunicativo .................................................... 8 

Caratteristiche dei testi delle prove Ascoltare ................................................... 9 

Struttura della prova Ascoltare ........................................................................ 11 

Composizione della prova Ascoltare ............................................................... 12 

Prova Leggere ............................................................................ 13 

Obiettivi della prova Leggere .......................................................................... 14 

Leggere al livello A2 - Profilo comunicativo .................................................... 15 

Caratteristiche dei testi delle prove Leggere ................................................... 16 

Struttura della prova Leggere .......................................................................... 17 

Composizione della prova Leggere ................................................................ 18 

Prova Scrivere ............................................................................ 19 

Obiettivi della prova Scrivere .......................................................................... 20 

Scrivere al livello A2 - Profilo comunicativo .................................................... 21 

Struttura della prova Scrivere .......................................................................... 23 

Prova Parlare ............................................................................. 24 

Obiettivi della prova Parlare ............................................................................ 25 

Parlare al livello A2 - Profilo comunicativo ...................................................... 27 

Parlare al livello A2 - Il ruolo dell’interlocutore ................................................ 28 

Struttura della prova Parlare ........................................................................... 30 

Criteri di valutazione delle prove Scrivere e Parlare .................. 32 

Griglia di valutazione della prova Scrivere .............................. 34 

Griglie di valutazione della prova Parlare ............................... 35 

Strutture attese nelle prove di produzione................................. 37 

Accessibilità .................................................................................... 41 

Aspetti linguistici ....................................................................... 41 

Aspetti redazionali e tipografici ............................................... 43 

Bisogni speciali............................................................................... 45 

Prepararsi all’esame   .......................................... 48 

Ringraziamenti ............................................................................... 49 
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L’esame  
 

L’esame  è stato pensato e costruito 
sul profilo e sui bisogni linguistici delle persone 
residenti in Italia che hanno bisogno di un certificato 
di livello A2 da allegare alla richiesta di Permesso di 
soggiorno UE (DM 04/06/2010 e norme successive). 
Verrà somministrato a partire da settembre 2025 
secondo procedure standardizzate e sulla base di 
elevati standard qualitativi. 

In questo documento i Centri d’esame, i docenti e le 
persone interessate troveranno tutte le informazioni 
sull’esame, su come è stato costruito e su come 
informare e preparare i candidati a sostenerlo. 
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Destinatari 
 

Il profilo dei destinatari dell’esame è stato tracciato 
analizzando i dati sugli esami PLIDA A2 ordinari 
somministrati in Italia nel periodo 2022-2025, integrati 
con informazioni raccolte direttamente dai candidati a 
partire dalla sessione PLIDA A2 di settembre 2024. 

I dati anagrafici (età, genere) sono stati estratti dalla 
intranet del PLIDA e si riferiscono all’intera 
popolazione d’esame del livello, del periodo e dell’area 
presi in considerazione (2066 record in totale). 

Gli altri dati sono stati raccolti attraverso la 
somministrazione di questionari cartacei durante le 
varie sessioni d’esame. La restituzione dei questionari 
è avvenuta in modo parziale: sono state raccolte e 
analizzate circa 1400 risposte al questionario (53,3% 
del totale degli iscritti). 

Le informazioni ottenute dalle due serie di dati sono 
state usate per ottimizzare l’esame in ogni suo aspetto 
(contenuti, formato, criteri di valutazione, istruzioni, 
impaginazione e grafica, ecc.).
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Le quattro abilità: descrittori, 
profilo linguistico, struttura delle 
prove 
 

L’esame  è strutturato in 4 prove, 
ciascuna delle quali verifica la competenza del 
candidato in un’abilità (Ascoltare, Leggere, Scrivere, 
Parlare). Per superare l’esame è necessario ottenere il 
punteggio minimo (18/30) in tutte e quattro le abilità. 

Le prove Ascoltare e Leggere sono a risposta chiusa: 
ciascuna delle domande che compongono le prove 
assegna al candidato un punteggio. La somma dei 
punteggi ottenuti dal candidato concorre a 
determinare il risultato finale. 

Le prove Scrivere e Parlare sono valutate da coppie di 
raters esperti sulla base di griglie di valutazione 
standardizzate; il punteggio finale è determinato da 
algoritmi che confrontano e armonizzano le due serie 
di punteggi espressi dai raters. 

Nei prossimi paragrafi verranno descritti gli obiettivi, i 
contenuti, la struttura e le procedure di valutazione di 
ciascuna prova di abilità. 
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Prova Ascoltare
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Obiettivi della prova Ascoltare 
 

La prova Ascoltare ha l’obiettivo di verificare se le candidate / i candidati sono in grado di  
Attività linguistica QCER-VC Prima parte Seconda 

parte 

comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata p. 51, COG x x 

seguire a grandi linee degli scambi sociali semplici e brevi p. 52, CCAP  x 

capire a grandi linee informazioni semplici, date in situazioni prevedibili p. 53, CCP X x 

afferrare l’essenziale in messaggi e annunci brevi, chiari e semplici p. 54, CAI x  

comprendere semplici istruzioni su come andare da un posto a un altro p. 54, CAI x x 

comprendere delle istruzioni semplici su orari, date, numeri ecc., oltre che su compiti ordinari e 
consegne da eseguire 

p. 54, CAI x x 

 
Legenda dei nomi delle scale QCER-VC: 

 

COG: Comprensione orale generale 

CCAP: Comprendere una conversazione tra altre persone 

CCP: Comprendere come componente di un pubblico 

CAI: Comprendere annunci e istruzioni 
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Ascoltare al livello A2 - Profilo comunicativo 

 

Per comprendere a un primo sguardo che cosa ci si 
aspetta che sappia fare un apprendente di livello A2 
quando ascolta testi in italiano è sufficiente guardare 
la nuvola di parole sottostante, ottenuta a partire dai 
termini utilizzati nei descrittori del QCER-VC presenti 
nelle tabelle relative alle attività di Comprensione 
orale. Si tenga conto che la dimensione delle parole 
rappresenta la frequenza con cui esse vengono usate, 
e che quindi le parole scritte in corpo maggiore sono 
anche le più ricorrenti: 

 

 
 

L’immagine dà indicazioni significative 

 sul tipo di attività di comprensione orale che ci si 
attende dall’apprendente (afferrare/seguire a 
grandi linee, cogliere le informazioni essenziali); 
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 sugli argomenti nell’ambito dei quali deve 
svolgerle (persona, famiglia, numeri, date, orari, 
geografia locale, e in generale in aree di priorità 
immediata e/o relative a compiti ordinari e 
situazioni prevedibili); 

 sul tipo di testi cui ci si aspetta sia esposto 
(messaggi, annunci, istruzioni, scambi brevi e 
semplici) 

 su come questi testi devono essere articolati 
(chiaramente, lentamente). 

I testi che compongono la prova Ascoltare dell’esame 
PLIDA A2 vengono costruiti sulla base di queste 
indicazioni. 

 

Caratteristiche dei testi delle prove Ascoltare 

 

 Tipologia testuale: monologhi o dialoghi scritti 
da autori. 

 Lingua: italiano standard, con termini di alta e 
altissima frequenza, strutture elementari e frasi 
brevi. Nella scrittura dei copioni si cerca per 
quanto possibile di rispettare le caratteristiche 
della lingua parlata. 

 Parlanti: attori e attrici di professione. 
 Numero di parlanti: uno nelle parti 

monologiche, due in quelle dialogiche. Nessun 
audio dell’esame prevede la presenza di più di 
due voci diverse. 

 Voci: una maschile, una femminile, entrambe 
presenti nei dialoghi, alternate invece nelle parti 
monologiche e nelle istruzioni. 

 Pronuncia: standard, priva di inflessioni 
regionali e di difetti. 
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 Velocità di eloquio: simile per quanto possibile 
a quella reale, senza sovrapposizione di voci ma 
nel rispetto del ritmo naturale dei turni di 
battuta. 

 Registrazione: effettuata in studio di incisione 
con strumenti professionali, senza musica o 
rumori di fondo. 

 Numero di ascolti: 2 per ogni audio. 
 Numero di parole/minuti: 

Prima parte: ogni audio 56 parole (22 
secondi) in media 
Seconda parte: ogni audio 107 parole (41 
secondi) in media 

 

Le prove di ascolto sono così strutturate per 
compensare l’impossibilità di riprodurre in sede 
d’esame il contesto situazionale nel quale si 
svolgerebbero nella realtà gli scambi comunicativi 
accessibili a questo livello secondo il QCER-VC: in un 
contesto reale il parlante di livello A2 avrebbe infatti la 
possibilità di negoziare i contenuti della 
comunicazione, potrebbe contare sulla disponibilità 
dell’interlocutore ad adattare il proprio eloquio e sulla 
decodifica di vari segnali extralinguistici. 
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Struttura della prova Ascoltare 

 
Durata complessiva: 25 minuti circa 
Numero di item: 15 
Tipo di audio: i testi della prova orale si basano su 
copioni registrati in studio da attori professionisti. 
 
 
PRIMA 
PARTE 

Durata: 15 minuti circa 
Numero e tipo di testi: 3x3 testi 
monologici (messaggi vocali) 
Tipo di esercizio: abbinamento 
immagini/testo 
Numero di item: 9 (3x3) 

 

 
 
SECONDA 
PARTE 

Durata: 5 minuti circa 
Numero e tipo di testi: 6 brevi dialoghi 

con narrazioni, 
istruzioni, transazioni 
e scambi su 
argomenti quotidiani 

Tipo di esercizio: domande a scelta 
multipla con 3 opzioni di 
risposta rappresentate da 
immagini 
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Composizione della prova Ascoltare 

 

Gli item calibrati della prova Ascoltare sono raccolti in 
una banca item suddivisa in categorie (tipologia di 
item, da 1 a 4) e in gruppi (difficoltà degli item 
registrata nelle sessioni degli anni 2022-2025 sulla 
popolazione di riferimento, da 1 a 3 in progressione). 
L’analisi degli item è stata condotta dal Dipartimento 
di Psicologia dei processi di sviluppo e socializzazione 
dell’Università di Roma “Sapienza” (referente Guido 
Benvenuto, psicometrista Fabio Presaghi). 

Ogni set di 15 item che costituisce la prova Ascoltare è 
composto nel modo seguente, così come indicato nel 
report di Sapienza sull’analisi degli item: 

 
Ascoltare 1 (9 item): 

 6 item nella CAT 2, 3 o 4, GRUPPO 2 (difficoltà media); 
 3 item nella CAT 2, 3 o 4, GRUPPO 3 (difficoltà alta); 

 
Ascoltare 2 (6 item): 

 2 item nella CAT 1, GRUPPO 1 (difficoltà bassa); 
 2 item nella CAT 1, GRUPPO 2 (difficoltà media); 
 2 item nella CAT 1, GRUPPO 3 (difficoltà alta). 

 

Ogni risposta corretta assegna 2 punti. 

 

Il punteggio di taglio, cioè il numero di risposte 
corrette da dare per superare la prova, è stato fissato 
mediante un’attività di standard setting condotta da 
Paolo Torresan (Università Federale Fluminense, Rio 
De Janeiro, Brasile) insieme a un panel di 14 esperti di 
linguistica educativa, language testing e valutazione.  
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Prova Leggere
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Obiettivi della prova Leggere 
 

La prova Leggere ha l’obiettivo di verificare se le candidate / i candidati sono in grado di  
Attività linguistica QCER-VC Prima 

parte 
Seconda 

parte 
Terza parte 

trovare informazioni specifiche e prevedibili in semplice materiale di uso corrente p. 59, LO x x  

comprendere cartelli e avvisi d’uso corrente in luoghi pubblici e sul posto di lavoro p. 59, LO   x 

comprendere semplici testi che descrivono persone, luoghi, aspetti della vita quotidiana e 
della cultura, ecc. 

p. 61, LIA  x x 

comprendere informazioni fornite in opuscoli e dépliants illustrati p. 61, LIA x x  

comprendere i punti principali di notizie brevi p. 61, LIA   x 

comprendere descrizioni fattuali o resoconti brevi e semplici p. 61, LIA   x 

comprendere annunci o post p. 61, LIA  x  

comprendere semplici istruzioni p. 62, LI   x 

comprendere i punti principali di un breve articolo p. 63, LPL   x 

Legenda dei nomi delle scale QCER-VC: 

 

LO: Leggere per orientarsi 

LIA: Leggere per informarsi e argomentare 

LI: Leggere istruzioni 

LPL: Leggere per il piacere di leggere
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Leggere al livello A2 - Profilo comunicativo 

 

Per comprendere a un primo sguardo che cosa ci si 
aspetta che sappia fare un apprendente di livello A2 
quando legge testi in italiano è sufficiente guardare la 
nuvola di parole sottostante, ottenuta a partire dai 
termini utilizzati nei descrittori del QCER-VC presenti 
nelle tabelle relative alle abilità di Comprensione 
scritta. Si tenga conto che la dimensione delle parole 
rappresenta la frequenza con cui esse vengono usate, 
e che quindi le parole scritte in corpo maggiore sono 
anche le più ricorrenti: 

 
L’immagine dà indicazioni significative 

 sul tipo di attività di lettura che ci si attende 
dall’apprendente (trovare informazioni specifiche 
e/o comprendere i punti principali); 

 sul grado di frequenza e/o di reperibilità dei testi 
(Informazioni prevedibili, uso corrente, interesse 
personale); 
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 sul tipo di testi cui ci si aspetta sia esposto 
(annunci, articoli, descrizioni, istruzioni, lettere 
personali, opuscoli, post, resoconti, volantini) 

 sulle caratteristiche dei testi, che saranno 
sempre brevi, semplici e, dove possibile, corredati 
da immagini. 

I testi che compongono la prova Leggere dell’esame 
PLIDA A2 vengono scelti e adattati sulla base di queste 
indicazioni. 

 

Caratteristiche dei testi delle prove Leggere 

 

 Tipologia testuale: volantini, annunci, 
recensioni, brevi articoli, avvisi, post, ecc. 

 Caratteristiche: testi autentici adattati. 
 Lingua: italiano standard, con termini di alta e 

altissima frequenza, strutture elementari e frasi 
brevi. 

 Numero di parole: 
Prima parte: circa 110 parole totali 
Seconda parte: circa 230 parole totali 
Terza parte: circa 230 parole totali  
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Struttura della prova Leggere 

 
Durata complessiva: 45 minuti 
Numero di item: 15 
 
PRIMA 
PARTE 

Numero e tipo di testi: 4 testi di tipo 
informativo (volantini) 
Tipo di esercizio: completamento del 

testo con scelta da una lista 
di opzioni 

Numero di item: 4 

 

 
 
SECONDA 
PARTE 

Numero e tipo di testi: 5 testi di tipo 
informativo (annunci, pubblicità, 
dépliant, ecc.) 
Tipo di esercizio: abbinamento 
Numero di item: 3 

 

 
 
TERZA 
PARTE 

Numero e tipo di testi: 8 testi di tipo 
informativo/descrittivo/regolativo 
Tipo di esercizio: domande a scelta 
multipla con 3 opzioni di risposta testuali 
Numero di item: 8 
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Composizione della prova Leggere 
 

Gli item calibrati della prova Leggere sono raccolti in 
una banca item suddivisa in categorie (tipologia di 
item, da 1 a 3) e in gruppi (difficoltà degli item 
registrata nelle sessioni degli anni 2022-2025 sulla 
popolazione di riferimento, da 1 a 3 in progressione). 
L’analisi degli item è stata condotta dal Dipartimento 
di Psicologia dei processi di sviluppo e socializzazione 
dell’Università di Roma “Sapienza” (referente Guido 
Benvenuto, psicometrista Fabio Presaghi). 

Ogni set di 15 item che costituisce la prova Leggere è 
composto nel modo seguente, così come indicato nel 
report di Sapienza sull’analisi degli item: 

 

Leggere 1: 4 item CAT 2, GRUPPO 2 (media difficoltà); 

Leggere 2: 3 item CAT 1, GRUPPO 2 (media difficoltà); 

Leggere 3: 

 3 item CAT 3, GRUPPO 1 (bassa difficoltà); 

 2 item CAT 3, GRUPPO 2 (media difficoltà); 

 3 item CAT 3, GRUPPO 3 (alta difficoltà); 

 

Ogni risposta corretta assegna 2 punti. 
 

Il punteggio di taglio, cioè il numero di risposte 
corrette da dare per superare la prova, è stato fissato 
mediante un’attività di standard setting condotta da 
Paolo Torresan (Università Federale Fluminense, Rio 
De Janeiro, Brasile) insieme a un panel di 14 esperti di 
linguistica educativa, language testing e valutazione.  



© Società Dante Alighieri - Tutti i diritti riservati 

 
  - Presentazione Pagina 19 

Prova Scrivere
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Obiettivi della prova Scrivere 
 

La prova Scrivere ha l’obiettivo di verificare se le candidate / i candidati sono in grado di  
Attività linguistica QCER-VC Prima parte Seconda 

parte 

produrre una serie di semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali e, 

ma e perché. 
p. 72, PSG x x 

produrre una serie di espressioni e frasi semplici su famiglia, condizioni di vita, formazione, lavoro. p. 73, SC x x 

produrre semplici testi su argomenti noti, collegando le frasi con dei connettori come e, perché o poi. p. 74, RS x x 

descrivere le proprie impressioni e la propria opinione su argomenti di interesse personale utilizzando 
un vocabolario di base ed espressioni di tutti i giorni. 

p. 74, RS x x 

trasmettere semplici informazioni personali. p. 92, C x x 

comporre brevi e semplici appunti, mail e messaggi. p. 92, C   x 

  
Legenda dei nomi delle scale QCER-VC: 

 

PSG: Produzione scritta generale 

SC: Scrittura creativa 

RS: Relazioni e saggi 

C: Corrispondenza
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Scrivere al livello A2 - Profilo comunicativo 

 

Per comprendere a un primo sguardo che cosa ci si 
aspetta che sappia fare un apprendente di livello A2 
quando scrive in italiano è sufficiente guardare la 
nuvola di parole sottostante, ottenuta a partire dai 
termini utilizzati nei descrittori del QCER-VC presenti 
nelle tabelle relative alle abilità di Produzione e 
Interazione scritta. Si tenga conto che la dimensione 
delle parole rappresenta la frequenza con cui esse 
vengono usate, e che quindi le parole scritte in corpo 
maggiore sono anche le più ricorrenti: 

 
Risulta chiara fin da subito la preponderanza 
dell’aggettivo semplice/i su qualunque altro vocabolo 
utilizzato nelle griglie del QCER-VC: semplici (e brevi) 
sono i testi che l’apprendente di livello A2 sa scrivere, 
semplici (e note, quotidiane, prevedibili) sono le 
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situazioni in cui questi testi vengono prodotti, semplici 
sono le parole, le espressioni e le frasi che ha a 
disposizione per comporli. Le attività linguistiche 
condotte in forma scritta rientrano fra quelle di base: 
descrivere, dare informazioni, fare domande, dare 
indicazioni ed esprimere opinioni. Lo spazio tematico 
entro il quale l’apprendente si muove è quello della 
quotidianità. 

Ci si attende insomma una produzione fortemente 
orientata in senso pragmatico, il cui obiettivo 
principale, se non unico, è la trasmissione del 
messaggio; con una veste linguistica semplice, fatta 
più di lessico che di grammatica; organizzata in senso 
principalmente paratattico, con frasi brevi 
giustapposte, pochi connettivi e pochissime 
subordinate, soprattutto implicite; arricchita di 
vocaboli e strutture provenienti da altre lingue, da 
espressioni memorizzate e frasi fatte. Soprattutto ci si 
aspetta che la maggior parte delle strutture in via di 
acquisizione sia resa su carta in modo oscillante e 
discontinuo: l’apprendente che ha raggiunto il livello 
A2 commette sistematicamente errori di base di ogni 
tipo (ortografici, grammaticali, morfosintattici, 
sintattici, ecc.). Ciononostante, riferisce il QCER-VC, il 
contenuto generale del messaggio che intende 
trasmettere in forma scritta in linea di massima arriva 
al lettore, anche se con un po’ di sforzo da parte di 
quest’ultimo. 
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Struttura della prova Scrivere 

 

Durata complessiva: 45 minuti 
Numero di parti: 2 
 
PRIMA PARTE  

 
Numero di parole: minimo 20 – massimo 30. 
Tipo di prova: Scrittura guidata di brevi annunci o 
testi di vario tipo. 
Svolgimento della prova: Il candidato dovrà scrivere 
un breve testo seguendo delle istruzioni e utilizzando, 
se necessario, informazioni contenute in materiali 
d’appoggio (immagini, volantini, ecc.). 
 
SECONDA PARTE  

 
Numero di parole: minimo 30 - massimo 60. 
Tipo di prova: Scrittura guidata di tre brevi 
messaggi (per es. SMS o messaggi in chat). 
Svolgimento della prova: Il candidato dovrà scrivere 
tre brevi messaggi seguendo delle istruzioni e 
utilizzando informazioni contenute in materiali 
d’appoggio (immagini, ecc.). 
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Prova Parlare
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Obiettivi della prova Parlare 
 

La prova Parlare ha l’obiettivo di verificare se le candidate / i candidati sono in grado di 
Attività linguistica QCER-VC Prima parte Seconda parte 

descrivere la propria famiglia, le condizioni di vita, la propria formazione, il lavoro attuale o 
quello svolto in precedenza; 

p. 67, MA1 x  

descrivere persone, luoghi e cose che possiede; p. 67, MA1 x  

descrivere ciò che sa fare bene e meno bene; p. 67, MA1 x  

dare indicazioni per andare da un luogo a un altro; p. 68, MA2  x 

presentare la sua opinione; p. 69, MA3 x  

gestire scambi comunicativi molto brevi; p. 80, IOG  x 

esprimere ciò che sente; p. 82, C x  

dire ciò che gli/le piace o non gli/le piace; p. 82, C x  

discutere in modo semplice questioni pratiche di tutti i giorni; p. 83, DI  x 

comunicare in compiti semplici e di routine che si basino su uno scambio di informazioni; p. 88, SI  x 

rispondere a domande sul lavoro e sul tempo libero; p. 88, SI x  

dare informazioni personali; p. 88, SI x  

rispondere a semplici domande in un’intervista. 

 

p. 89, IEI x  
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Legenda dei nomi delle scale QCER-VC: 

 

MA1: Monologo articolato: descrivere esperienze 

MA2: Monologo articolato: dare informazioni 

MA3: Monologo articolato: argomentare 

IOG: Interazione orale generale 

C: Conversazione 

DI: Discussione informale 

SI: Scambio di informazioni 

IEI: Intervistare ed essere intervistati 
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Parlare al livello A2 - Profilo comunicativo 

 

Per comprendere a un primo sguardo che cosa ci si 
aspetta che sappia fare un apprendente di livello A2 
quando parla in italiano è sufficiente guardare la 
nuvola di parole sottostante, ottenuta a partire dai 
termini utilizzati nei descrittori del QCER-VC presenti 
nelle tabelle relative alle abilità di Produzione e 
Interazione orale. Si tenga conto che la dimensione 
delle parole rappresenta la frequenza con cui esse 
vengono usate, e che quindi le parole scritte in corpo 
maggiore sono anche le più ricorrenti: 

 
L’immagine dà indicazioni significative sia su ciò che 
l’apprendente deve saper fare (chiedere / fare 
domande, indicare, rispondere, descrivere, presentare), 
sia sulle caratteristiche attese delle sue realizzazioni 
(la parola più ricorrente del livello è l’aggettivo 
semplice, cui si affiancano breve ed elementare), sia, 
infine, su qual è lo spazio tematico entro il quale si 
muove (quello della routine e del quotidiano, all’interno 
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del quale egli è chiamato a gestire informazioni fattuali 
e prevedibili e a dare la propria opinione). 

Si tratta dunque di un terreno di osservazione ben 
definito, la cui descrizione può essere integrata da 
alcune espressioni rivelatrici provenienti sempre dalle 
scale del QCER-VC. Nel tratteggiare la natura e la 
qualità del materiale linguistico prodotto 
dall’apprendente di livello A2, infatti, il Quadro parla di 
«semplici espressioni e frasi legate insieme, così da 
formare un elenco», di «espressioni fisse molto 
elementari» e, immancabilmente, di «termini 
semplici». 

Ci si attenderà quindi una produzione fortemente 
orientata in senso pragmatico, il cui obiettivo 
principale, se non unico, è la trasmissione del 
messaggio; con una veste linguistica semplice, fatta 
più di lessico che di grammatica; organizzata in senso 
principalmente paratattico, con frasi brevi 
giustapposte, pochi connettivi e pochissime 
subordinate; arricchita di vocaboli e strutture 
provenienti da altre lingue; sostenuta da codici 
comunicativi diversi da quello linguistico e da strategie 
comunicative anch’esse elementari, sufficienti però a 
cavarsela all’interno delle acque basse della 
comunicazione quotidiana. Esitazioni, false partenze, 
pause per riformulare o per cercare parole, richieste di 
spiegazioni e ripetizioni completano il profilo atteso. 

 

Parlare al livello A2 - Il ruolo dell’interlocutore 

 

Come è noto, nell’organizzazione in sei livelli del Quadro 
l’autonomia comunicativa è un tratto distintivo dei livelli 
di fascia B. Gli/le apprendenti di livello A2, quindi, si 
trovano in una fase dell’apprendimento in cui il ruolo 
delle persone che interagiscono con loro determina in 
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maniera sostanziale l’esito degli scambi comunicativi. 
Anche in questo caso sarà utile citare alcune espressioni 
utilizzate nei descrittori del Quadro.  
Il documento del Consiglio d’Europa sottolinea che 
«raramente» l’apprendente di livello A2 «riesce a capire 
abbastanza per contribuire a sostenere con una certa 
autonomia la conversazione […] se non ha l’aiuto 
dell’interlocutore», aiuto che si sostanzia in un 
atteggiamento generale di «pazienza» rappresentato da 
azioni come ripetere e riformulare le domande in caso 
di mancata comprensione, aiutare a riformulare le 
risposte, adattare il proprio eloquio alla capacità di 
comprensione della persona con cui si sta interagendo. 
Tener conto di questo aspetto è essenziale in ogni parte 
del processo di testing linguistico, dalla progettazione 
delle situazioni comunicative, alla creazione delle 
domande e delle tracce d’esame, fino alla conduzione e 
successivamente alla valutazione delle prove. Nella 
mente delle persone che lavorano agli esami, insomma, 
la presenza di un interlocutore paziente e proattivo 
nella prova Parlare dev’essere considerata come una 
caratteristica distintiva delle situazioni comunicative 
gestibili al livello A2. 
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Struttura della prova Parlare 

 
Durata complessiva: 12 minuti circa 
Numero di parti: 2 + presentazione 
 
PRESENTAZIONE (un minuto circa) 
 
Questa parte non è oggetto di valutazione; serve a 
mettere il candidato a proprio agio e a introdurlo 
all’esame. 
Il candidato si presenta brevemente, aiutato 
dall’intervistatore e da un supporto grafico e testuale. 
 
 
PRIMA PARTE INTERVISTA 

 
Durata: minimo 2 / massimo 3 minuti + 1 minuto di 
preparazione. 
Tipo di prova: Intervista 
 
Svolgimento della prova: L’intervistatore presenta al 
candidato 3 temi. Il candidato ne sceglie uno. 
L’intervistatore rivolge al candidato le domande 
dell’elenco corrispondente del Fascicolo 
dell’Intervistatore. 
 
 
SECONDA PARTE INTERAZIONE 

 
Durata: minimo 2 / massimo 3 minuti + 1 minuto di 
preparazione. 
Tipo di prova: Interazione tra candidato e 
intervistatore. 
 
Svolgimento della prova: Il candidato sceglie 
un’attività tra le 6 proposte. Il candidato e 



© Società Dante Alighieri - Tutti i diritti riservati 

 
  - Presentazione Pagina 31 

l’intervistatore collaborano per risolvere il compito 
comunicativo proposto (per es. dare indicazioni a 
qualcuno su come fare qualcosa) sulla base di una 
scaletta e di stimoli visivi. 
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Criteri di valutazione delle prove 
Scrivere e Parlare 
 

 

Le prove Scrivere e Parlare vengono valutate 
utilizzando delle griglie di valutazione a tre fasce di 
punteggio, corrispondenti a diversi profili di 
competenza: 

 

Fascia 3: livello pienamente raggiunto 

Fascia 2: livello raggiunto 

Fascia 1: livello non raggiunto 

 

A ciascuna fascia corrispondono set di descrittori 
suddivisi nei seguenti parametri: 

 

Prova Scrivere: 

 Contenuto e svolgimento del compito 
 Pianificazione del testo 
 Lessico 
 Grammatica e ortografia 

 

Prova Parlare, Parte 1: 

 Efficacia comunicativa 
 Lessico 
 Grammatica 
 Pronuncia 

 

Prova Parlare, Parte 2: 
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 Efficacia comunicativa 
 Interazione 
 Lessico 
 Grammatica 
 Pronuncia 

 

Basandosi sui descrittori della griglia, i raters delle 
prove attribuiranno a ogni parametro un punteggio 
intero da 1 a 3. Il punteggio finale deriverà dalla media 
dei punteggi dei singoli parametri moltiplicata per 10. 

 

Tutte le prove di produzione dell’esame  
vengono valutate due volte. Nel caso delle prove 

Scrivere, entrambe le valutazioni vengono svolte da un 
gruppo di raters formati e monitorati dal PLIDA; nel 
caso delle prove Parlare, la prima valutazione viene 
effettuata in sede d’esame dagli esaminatori dei Centri 
d’esame PLIDA, mentre la seconda viene svolta da un 
gruppo di raters formati e monitorati dal PLIDA a 
partire dalle registrazioni delle prove. 

In entrambi i casi i punteggi finali assegnati ai 
candidati vengono determinati dalla media dei 
punteggi espressi dai singoli raters, corretta e/o 
integrata da formule che tengono conto dei loro indici 
di affidabilità. 
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Griglia di valutazione della prova Scrivere 
 Contenuto e svolgimento del compito Pianificazione del testo Lessico Grammatica e ortografia 

3 
(Livello 

pienamente 
raggiunto) 

 Risponde a tutte e tre le richieste 
presenti nella consegna. 

 Produce esattamente il tipo di 
testo che gli/le è stato richiesto 
(es. annuncio, mail, post ecc.) 

 Le informazioni sono organizzate 
secondo una logica chiara. 

 Usa in modo ragionevolmente 
appropriato connettivi elementari 
come ma, poi, perché, quando. 

 Nel suo repertorio ha un numero di 
parole o espressioni comuni più che 
sufficiente a trasmettere il suo 
messaggio. 

 Nonostante gli errori lessicali, il testo può 
essere letto senza sforzo. 

 Il messaggio è ben comprensibile 
nonostante gli errori sistematici. 

 Emerge l’uso, che può essere ancora 
oscillante, di molte delle strutture 
grammaticali previste per il livello. 

 Conosce piuttosto bene la 
corrispondenza fra suoni e segni 
dell’italiano; nonostante gli errori 
ortografici, il testo può essere letto 
senza sforzo. 

2 
(Livello 

raggiunto) 

 Risponde a due delle tre richieste 
presenti nella consegna. 

 Produce il tipo di testo che gli/le è 
stato richiesto (es. annuncio, mail, 
post ecc.), ma possono esserci delle 
incongruenze. 

 È possibile riconoscere il tentativo di 
organizzare logicamente le 
informazioni presenti nel testo. 

 Il testo è composto per lo più da 
sequenze di frasi giustapposte. 
Possono comparire alcuni connettivi 
molto elementari (e, allora). 

 Nel suo repertorio ha un numero di 
parole o espressioni comuni 
sufficiente a trasmettere il suo 
messaggio. 

 Gli errori lessicali possono rendere 
faticosa la lettura di alcuni passaggi, 
ma il senso generale del testo è 
comprensibile. 

 Il messaggio passa anche se gli 
errori sono sistematici e/o la 
varietà di strutture può essere 
limitata. 

 Emerge l’uso, in molti casi oscillante, 
di alcune delle strutture grammaticali 
previste per il livello. 

 Conosce la corrispondenza fra suoni e 
segni dell’italiano, ma gli errori sono 
frequenti e a volte rendono faticosa la 
lettura. 

1 
(Livello non 
raggiunto) 

 Il testo risponde solo a una delle tre 
richieste presenti nella consegna o 
non vi risponde affatto. 

 Non produce il tipo di testo che gli/le 
è stato richiesto (es. annuncio, mail, 
post ecc.). 

 Il testo non è pianificato; i legami 
logici tra le frasi non sono chiari. 

 Il testo è composto quasi solo da 
elenchi di parole, espressioni isolate 
e blocchi memorizzati. 

 Nel suo repertorio ha poche parole 
ed espressioni memorizzate, di cui 
sovraestende l’uso. 

 A causa degli errori lessicali il testo è 
molto difficile da leggere, se non 
incomprensibile. 

 Cerca di scrivere qualcosa, ma il 
risultato è poco o per niente 
comprensibile a causa del repertorio 
limitatissimo di strutture. 

 La padronanza nell’uso di strutture 
anche molto elementari è scarsissima. 

 Conosce molto poco la 
corrispondenza fra suoni e segni 
dell’italiano; spesso quello che scrive 
non è decifrabile. 
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Griglie di valutazione della prova Parlare 
Parte 1 

Intervista 
Efficacia comunicativa Lessico Grammatica Pronuncia 

3 
(Livello 

pienamente 
raggiunto) 

 

 Riesce in modo pienamente 
soddisfacente a rispondere alle domande 
dell’intervistatore. 

 Produce sequenze di una certa 
lunghezza, utilizzando semplici 
meccanismi di coesione. 

 Nonostante esitazioni e false partenze il 
discorso può essere seguito con uno 
sforzo contenuto. 

 Repertorio pienamente soddisfacente in 
rapporto alla consegna. 

 Gli errori lessicali possono essere 
frequenti, ma il messaggio è generalmente 
chiaro. 

 Adotta in modo efficace alcune strategie di 
compensazione. 

 Il messaggio è ben comprensibile 
nonostante la presenza di errori. 

 Emerge l’uso, che può essere ancora 
oscillante, di molte delle strutture 
grammaticali previste per il livello. 

 Spesso riformula o si autocorregge. 

 I problemi di pronuncia (articolazione, 
influenza di altre lingue) non 
impediscono mai all’interlocutore di 
interpretare il messaggio. 

2 
(Livello 

raggiunto) 

 

 Riesce in parte o in modo approssimativo 
a rispondere alle domande 
dell’intervistatore. 

 Si esprime per lo più con enunciati 
giustapposti ma coerenti fra loro; può 
servirsi di alcuni connettivi molto 
elementari (e, ma, perché, poi). 

 Esitazioni e false partenze sono frequenti 
e possono rendere faticoso seguire il 
discorso. 

 Repertorio adeguato alla consegna. 
 Alcune scelte lessicali possono rendere 

faticosa la comprensione di alcuni 
passaggi. 

 Tenta di adottare strategie di 
compensazione, anche se non sempre 
efficaci. 

 Il messaggio passa nonostante la 
varietà limitata di strutture e/o la 
presenza di errori sistematici. 

 Emerge l’uso, in molti casi oscillante, 
di alcune delle strutture grammaticali 
previste per il livello. 

 Talvolta riformula o si autocorregge. 

 Ha generalmente problemi 
nell’articolazione di alcuni suoni 
dell’italiano e/o subisce l’influenza della 
pronuncia di altre lingue, ma quello che 
dice è generalmente comprensibile. 

1 
(Livello non 
raggiunto) 

 

 Tenta di soddisfare le richieste 
dell’intervistatore ma non ci riesce o ci 
riesce in minima parte; spesso, 
nonostante le riformulazioni 
dell’intervistatore, non capisce l’input o le 
domande. 

 Si esprime con una serie di enunciati 
giustapposti e spesso poco coerenti tra 
loro o con parole isolate. 

 Frequenti interruzioni e blocchi 
compromettono l’efficacia del discorso. 

 Il repertorio è insufficiente in rapporto 
alla consegna ed è composto per lo più 
di parole semplici ed espressioni 
memorizzate. 

 A causa degli errori lessicali il discorso 
può essere molto difficile da seguire, se 
non incomprensibile. 

 Non sono presenti strategie di 
compensazione. 

 Errori frequenti possono impedire o 
rendere molto faticosa la 
comprensione di parti importanti del 
discorso. 

 Dà l’impressione di non aver ancora 
acquisito quasi nessuna struttura 
grammaticale. 

 Non riformula e non si autocorregge. 

 La scarsa capacità di articolare i suoni 
dell’italiano o l’influenza della pronuncia 
di altre lingue possono impedire o 
rendere molto faticosa la comprensione 
di parti importanti del discorso. 
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Parte 2 

Interazione 
Efficacia comunicativa Interazione Lessico Grammatica Pronuncia 

3 
(Livello 

pienamente 
raggiunto) 

 

 Riesce in modo pienamente 
soddisfacente a dare indicazioni, 
istruzioni e/o consigli e a rispondere 
alle domande e alle richieste di aiuto 
dell’intervistatore. 

 Produce sequenze di una certa 
lunghezza, utilizzando semplici 
meccanismi di coesione. 

 Nonostante esitazioni e false 
partenze il discorso può essere 
seguito con uno sforzo contenuto. 

 Lo svolgimento 
dell’interazione dipende in 
parte dall’interlocutore. 

 Gli interventi del candidato 
sono generalmente coerenti 
con gli stimoli ricevuti. 

 È in grado di chiedere 
ripetizioni e chiarimenti in 
modo molto semplice. 

 Repertorio pienamente 
soddisfacente in rapporto alla 
consegna. 

 Gli errori lessicali possono 
essere frequenti, ma il 
messaggio è generalmente 
chiaro. 

 Adotta in modo efficace alcune 
strategie di compensazione. 

 Il messaggio è ben comprensibile 
nonostante la presenza di errori. 

 Emerge l’uso, che può essere 
ancora oscillante, di molte delle 
strutture grammaticali previste 
per il livello. 

 Spesso riformula o si 
autocorregge. 

 I problemi di pronuncia 
(articolazione, influenza 
di altre lingue) non 
impediscono mai 
all’interlocutore di 
interpretare il 
messaggio. 

2 
(Livello 

raggiunto) 

 

 Riesce in parte o in modo 
approssimativo a dare indicazioni, 
istruzioni e/o consigli e a rispondere 
alle domande e alle richieste di aiuto 
dell’intervistatore. 

 Si esprime per lo più con enunciati 
giustapposti ma coerenti fra loro; può 
servirsi di alcuni connettivi molto 
elementari (e, ma, perché, poi). 

 Esitazioni e false partenze sono 
frequenti e possono rendere faticoso 
seguire il discorso. 

 Lo svolgimento 
dell’interazione dipende quasi 
del tutto dall’interlocutore. 

 Gli interventi del candidato 
non sono sempre coerenti con 
gli stimoli ricevuti. 

 È in grado di segnalare che ha 
bisogno di ripetizioni e 
chiarimenti in modo molto 
semplice anche non verbale. 

 Repertorio adeguato alla 
consegna. 

 Alcune scelte lessicali 
possono rendere faticosa la 
comprensione di alcuni 
passaggi. 

 Tenta di adottare strategie 
di compensazione, anche se 
non sempre efficaci. 

 Il messaggio passa nonostante 
la varietà limitata di strutture 
e/o la presenza di errori 
sistematici. 

 Emerge l’uso, in molti casi 
oscillante, di alcune delle 
strutture grammaticali previste 
per il livello. 

 Talvolta riformula o si 
autocorregge. 

 Ha generalmente 
problemi 
nell’articolazione di alcuni 
suoni dell’italiano e/o 
subisce l’influenza della 
pronuncia di altre lingue, 
ma quello che dice è 
generalmente 
comprensibile. 

1 
(Livello non 
raggiunto) 

 

 Tenta di soddisfare le richieste della 
traccia e/o dell’intervistatore ma non 
ci riesce o ci riesce in minima parte; 
spesso, nonostante le riformulazioni 
dell’intervistatore, non capisce 
l’input. 

 Si esprime con una serie di enunciati 
giustapposti e spesso poco coerenti 
tra loro o con parole isolate. 

 Frequenti interruzioni e blocchi 
compromettono l’efficacia del 
discorso. 

 Molti tentativi 
dell’interlocutore di stabilire 
un’interazione cadono nel 
vuoto. 

 Ha difficoltà a segnalare di 
non aver capito o di aver 
bisogno di ripetizioni e 
chiarimenti. 

 Il repertorio è insufficiente in 
rapporto alla consegna ed è 
composto per lo più di parole 
semplici ed espressioni 
memorizzate. 

 A causa degli errori lessicali il 
discorso può essere molto 
difficile da seguire, se non 
incomprensibile. 

 Non sono presenti strategie 
di compensazione. 

 Errori frequenti possono 
impedire o rendere molto 
faticosa la comprensione di 
parti importanti del discorso. 

 Dà l’impressione di non aver 
ancora acquisito quasi nessuna 
struttura grammaticale. 

 Non riformula e non si 
autocorregge. 

 La scarsa capacità di 
articolare i suoni 
dell’italiano o l’influenza 
della pronuncia di altre 
lingue possono impedire 
o rendere molto faticosa 
la comprensione di parti 
importanti del discorso. 
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Strutture attese nelle prove di 
produzione 
 
Nel parametro della Grammatica dei Criteri di 
valutazione delle prove di produzione si tiene conto 
principalmente di due aspetti fondamentali: ampiezza 
e correttezza. 
 
Qui di seguito è riportato l’elenco delle strutture attese 
nelle prove di produzione1. La presenza o l’assenza di 
queste strutture nelle produzioni dei candidati 
determinerà il grado di ampiezza della loro 
produzione. 
 

ORTOGRAFIA 
 

 Grafemi della lingua italiana 
 Realizzazione grafica di nessi consonantici, 

diacritici, consonanti di grado intenso, ecc. 
 Accento nelle parole tronche di altissima 

frequenza (caffè, città, ecc.) 
 
MORFOLOGIA 
 
Nome 

 Nomi comuni e propri 
 Flessione dei nomi (genere, numero) 

 
Articolo 

 Uso e omissione dell’articolo 
 Scelta fra articolo determinativo e 

indeterminativo 
 
                                         
1 Ricavato dall’elenco delle strutture del livello A2 di F. Parizzi, B. Spinelli, Profilo della 
lingua italiana. Livelli del QCER A1, A2, B1, B2, Firenze, La Nuova Italia, 2010. 
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Aggettivo 
 Aggettivi qualificativi: flessione, posizione 
 Numerali (cardinali e ordinali): selezione, 

flessione, posizione 
 Aggettivi possessivi: selezione, flessione, 

posizione 
 Aggettivi dimostrativi: selezione, flessione, 

posizione 
 Aggettivi indefiniti (tutto, molto, poco, ecc.) 

 
Pronome 

 Pronomi personali soggetto 
 Pronomi personali complemento tonici (me, te, 

lui, lei, ecc.) 
 Pronomi personali complemento oggetto diretto 

e indiretto atoni (lo, la, ecc.; mi, ti, ecc.) 
 Pronomi possessivi 
 Pronomi dimostrativi 
 Pronomi indefiniti (tutto, molto, poco/un po’, 

niente, nessuno, ecc.) 
 
Verbo 

 Riflessivi e reciproci di alta frequenza (lavarsi, 
vedersi, ecc.) 

 Modali (dovere, potere, volere) 
 Presente, forme del passato prossimo, 

imperfetto indicativo del verbo essere e di alcuni 
verbi di altissima frequenza 

 
Avverbio 

 Avverbi e locuzioni avverbiali di altissima 
frequenza (prima, poi, subito, molto, forse, ecc.) 

 
Preposizioni 

 Preposizioni semplici e articolate: selezione e uso 
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Congiunzioni 
 e, o, ma, se, anche 

 
MORFOSINTASSI 
 

 Accordo articolo-nome, nome-aggettivo, 
soggetto-verbo 

 Accordo (articolo-)aggettivo possessivo-nome 
 
SINTASSI 
 

 Ordine non marcato della frase (SVO) 
 Ordine degli elementi nelle interrogative parziali 

(Dov’è Mario?) 
 Frasi semplici 
 Frasi negative 
 Frasi interrogative dirette (introdotte da dove, 

come, quando, perché, ecc.) 
 Coordinate introdotte da e, o, ma 
 Subordinate causali esplicite (introdotte da 

perché) 
 Subordinate temporali esplicite (introdotte da 

quando) 
 Subordinate finali implicite introdotte da per o da 

a in contesti di altissima frequenza (vado a fare la 
spesa) 
 

Questo elenco, però, non è utile se, 
contemporaneamente all’ampiezza, non si tiene conto 
anche del livello di correttezza atteso al livello A2. 

L’analisi di questo secondo parametro richiede 
un’attenzione particolare. A questo livello, infatti, è 
molto probabile che la maggior parte degli 
elementi grammaticali e ortografici venga 
realizzata in modo incerto e intermittente. La 
correttezza delle produzioni, quindi, andrà valutata 
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tenendo conto del fatto che per sua natura il 
candidato di livello A2 commette sistematicamente 
errori di base. Se il lettore (o l’interlocutore), 
aiutandosi con gli elementi cotestuali e contestuali (o 
pragmatici, ecc.), sarà comunque in grado di 
ricostruire il senso del messaggio, il grado di 
correttezza della prestazione sarà considerato 
adeguato al livello. 

 

Esempi di fenomeni osservati nelle prove di 
livello A2: 

Ortografia Errori nella scrittura delle parole, 
che saranno più frequenti nei casi in 
cui la distanza fra scritto e parlato è 
maggiore (consonanti doppie, 
digrammi, diacritici, ecc.) o dove 
l’ascolto è meno d’aiuto nella 
ricostruzione del rapporto fra suoni 
e segni (consonanti sorde/sonore, 
vocali atone, ecc.). 

Morfologia Forti oscillazioni nella flessione dei 
nomi, degli aggettivi, delle forme 
verbali, nell’uso degli articoli, nella 
selezione dei quantificatori, dei 
connettivi, ecc. 

Morfosintassi Forti oscillazioni nell’accordo di 
genere e numero e nella selezione 
delle desinenze verbali. 

Sintassi Incertezze nella disposizione degli 
elementi della frase. Gli aspetti 
pragmatici prevalgono rispetto a 
quelli sintattici. Fenomeni di 
tematizzazione. 
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Accessibilità 
 

Tutti i materiali dell’esame   sono stati 
redatti seguendo le indicazioni linguistiche e 
tipografiche della letteratura di riferimento in merito a 
leggibilità e accessibilità dei test, per garantire a tutte 
le persone che si accostano all’esame l’esperienza 
migliore possibile. I prospetti che seguono riassumono 
le norme applicate in fase di redazione:  

 

Aspetti linguistici 
Istruzioni Le istruzioni sono redatte in una lingua 

comprensibile da apprendenti di livello A1: 

 Le parole utilizzate sono per la maggior 
parte vocaboli fondamentali (marca 
d’uso FO del Vocabolario Italiano di 
Base). 

 Vengono evitate le riprese pronominali 
se non strettamente necessarie. 

 Vengono evitati termini polisemici, 
espressioni idiomatiche e compresenza 
di sinonimi. 

 Le istruzioni sono costituite da frasi 
brevi. Dove possibile, si preferisce 
sciogliere i periodi in singole frasi. 

 Le istruzioni vengono presentate 
nell’ordine esatto in cui i candidati 
dovranno metterle in pratica. 

 Le istruzioni contengono indicazioni e 
riferimenti spaziali precisi per 
indirizzare l’attenzione del lettore. 
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 Dove possibile le istruzioni sono 
accompagnate da immagini. 

Domande 
e opzioni 
di 
risposta 

Le domande e le opzioni di risposta sono 
redatte in una lingua comprensibile da 
apprendenti di livello A1: 

 Le parole utilizzate sono per la maggior 
parte vocaboli fondamentali (marca 
d’uso FO del Vocabolario Italiano di 
Base), o rientrano comunque nel 
corpus delle parole di altissima 
frequenza. 

 Nella formulazione delle domande e 
delle relative risposte e vengono evitate 
le riprese pronominali. 

 Nelle domande e nelle risposte 
vengono evitati termini polisemici, 
espressioni idiomatiche e compresenza 
di sinonimi. 

 Le domande e le opzioni di risposta 
sono costituite da frasi brevi. Nella 
formulazione di entrambe si predilige 
sempre, a parità di comprensibilità, la 
soluzione che richiede il minor numero 
di parole. 

 Laddove le richieste non sono 
rappresentate da domande ma da 
affermazioni (es. prove di 
abbinamento), esse vengono scritte con 
le stesse regole applicate alle domande. 

 Dove possibile le opzioni di risposta 
vengono realizzate tramite disegni o 
immagini. 

 



© Società Dante Alighieri - Tutti i diritti riservati 

 
  - Presentazione Pagina 43 

Aspetti redazionali e tipografici 
 
Tipo di font Open Sans tondo con andamento AAbb (minuscolo con lettere maiuscole usate 

dopo il punto e nei nomi propri). 

 

Non si usano mai corsivo e sottolineato, né parole INTERAMENTE MAIUSCOLE. 
Alcune parole importanti sono messe in evidenza utilizzando il grassetto.  

Dimensioni, 
spaziatura e altre 
caratteristiche dei 
font 

Le dimensioni e le caratteristiche dei font variano in base alla funzione: 

 

Titoli: corpo 20 grassetto, spaziatura fra i caratteri 
espansa di 0,2 pt. 
 

Testi delle prove Leggere, Scrivere e Parlare (input e testi per la lettura): corpo 14 
tondo, spaziatura tra i caratteri espansa di 0,2 pt. Le parole non vengono mai 
sillabate. 
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Testi di istruzioni, domande e opzioni di risposta: corpo 12 tondo (domande in grassetto), 
spaziatura tra i caratteri espansa di 0,2 pt. Le parole non vengono mai sillabate. 

Interlinea Singola con spaziatura dopo il rigo di 6 pt. (per caratteri di corpo 14 o superiori) o 
4 pt. (per caratteri di corpo 12). 

Giustificazione A bandiera sinistra. 

Lunghezza del rigo 13 cm. (a corpo 14 60-70 caratteri o 8-10 parole per rigo) 

Margini delle pagine verticali: 

2 cm (inferiore e superiore) 

4 cm (destro e sinistro) 
Spazio vuoto Almeno il 50% della pagina. 
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Bisogni speciali 
 

Il PLIDA garantisce ai candidati con bisogni speciali 
(dovuti per esempio a disabilità o a disturbi specifici 
dell’apprendimento) il diritto di svolgere le loro prove 
d’esame con modalità adatte alle loro necessità. 
 
È possibile richiedere misure compensative (cioè 
interventi che compensino le difficoltà dei candidati) o 
misure dispensative (cioè l’esonero dalle prove 
relative ad abilità che il candidato non può sostenere o 
l’esclusione di alcuni criteri di valutazione).  
 
 
Misure compensative 
 
Le misure compensative possono riguardare le prove 
d’esame e la strumentazione tecnica attraverso la 
quale le prove vengono somministrate. 
 
Prove d’esame: le misure compensative che 
riguardano le prove d’esame sono molte e 
generalmente concordate con le candidate stesse/i 
candidati stessi. Queste sono alcune delle richieste più 
frequenti: 
 

 un tempo maggiore (fino al 30% in più rispetto ai 
tempi indicati sui fascicoli d’esame) per svolgere 
le prove 

 ascolti delle registrazioni in numero maggiore 
rispetto a quanto previsto dal formato d’esame 
(per esempio 3 ascolti invece di 2) 

 fascicoli delle prove stampati con font dedicati 
(candidati dislessici) 
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 fascicoli con dimensioni e risoluzione aumentati 
(candidati ipovedenti) 

 prove d’ascolto recitate sul posto per consentire 
la lettura delle labbra (candidati ipoudenti o non 
udenti) 

 presenza di un assistente che legga le istruzioni 
e/o i testi d’esame (candidati con forte dislessia o 
non vedenti) 

 
Strumentazione tecnica: anche in questo caso le 
soluzioni sono molte. Queste sono alcune delle 
richieste più frequenti: 
 

 uso delle cuffie per le prove d’ascolto (candidati 
ipoudenti) 

 uso del computer per le prove di scrittura 
 uso di sintetizzatori vocali per le prove di ascolto 

e di lettura 
 
I due elenchi sono solo a titolo d’esempio: i Centri 
d’esame concorderanno con il PLIDA l’applicazione 
delle misure e l’uso delle strumentazioni necessarie. 
 
 
Misure dispensative 
 
Il candidato può richiedere: 
 

 di essere esonerato dalle prove che coinvolgono 
le abilità in cui ha difficoltà certificate; 

 che vengano esclusi dalla valutazione i descrittori 
che possono essere interessati dal suo disturbo; 
per esempio chi è affetto da disortografia ha il 
diritto che nella valutazione della sua prova 
Scrivere non si tenga conto dei descrittori 
dell’Ortografia. 
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Modalità di accesso al servizio 
 

1) Il candidato chiede al Centro d’esame di potersi 
servire di misure compensative o dispensative. 
La richiesta dev’essere accompagnata da un 
certificato medico tradotto in italiano che 
attesti la disabilità o il disturbo specifico ed 
eventualmente da una lista delle misure 
necessarie per svolgere la prova o già applicate 
in situazioni simili. 
 

2) Il Centro d’esame trasmette al PLIDA la richiesta, 
il certificato e, se presente, la lista delle misure 
richieste.  
 

3) Il PLIDA esamina i documenti inviati, valuta le 
richieste del candidato e invia al Centro d’esame 
una risposta scritta in cui viene comunicato in 
che modo dovrà essere svolto l’esame. 
 

4) Al momento dell’iscrizione il Centro d’esame 
registra il candidato sulla extranet spuntando la 
casella “Misure speciali”. 
 

Le misure speciali sono fornite a titolo gratuito. 
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Prepararsi all’esame  

Sul sito plida.dante.global sono disponibili materiali 
informativi e preparatori all’esame  

Per i candidati: 

 Guida all’esame (in lingua semplificata, con 
immagini) 

 Prova d’esempio 

 

Per Centri d’esame PLIDA e docenti: 

 Questa Presentazione dell’esame 

 

Sono inoltre in preparazione 

 Set di istruzioni in Power Point e in formato 
video 

 Prove di produzione commentate 
 Manuali per commissioni d’esame e 

somministratori 

  

https://cms.plida.dante.global/wp-content/uploads/2026/07/PLIDA-A2-inItalia-Guida-allesame-310726.pdf
https://cms.plida.dante.global/wp-content/uploads/2026/07/PLIDA-A2inItalia-Prova-desempio-310726.zip
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